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Giancarlo Poidomani,

Al centro del Mediterraneo. 
I bombardamenti alleati sulla Sicilia (1940-1943)

Franco Angeli, Milano, 2024, ISBN 9788835161837

I l libro di Giancarlo Poidomani, docente di Storia Contemporanea all’Uni-
versità degli Studi di Catania, edito da FrancoAngeli, rappresenta un con-
tributo necessario per la storiografia italiana e internazionale riguardante 

la Seconda Guerra Mondiale. In particolare, l’opera si concentra sull’esperien-
za vissuta dalla Sicilia sotto i bombardamenti effettuati dagli Alleati nel perio-
do compreso tra il giugno del 1940 e l’agosto del 1943. Il testo si distingue per 
la sua aspirazione a colmare una lacuna storiografica relativamente ad un aspetto 
che per lungo tempo non ha ricevuto la dovuta attenzione. Infatti, come lo stes-
so autore evidenzia, la storiografia sulla Sicilia durante il conflitto si è spesso fo-
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calizzata sull’Operazione Husky del luglio 1943, relegando in secondo piano il 
drammatico periodo delle incursioni aeree che ebbero inizio già nel giugno del 
1940, con gli attacchi su Trapani e Palermo. Poidomani affronta il tema con una 
prospettiva che si distanzia da approcci eccessivamente localistici o improntati al 
vittimismo, riscontrabili in alcune recenti pubblicazioni sull’argomento. L’auto-
re pone in risalto la necessità di inserire le incursioni aeree degli Alleati sull’iso-
la all’interno del più ampio scenario bellico della Seconda Guerra Mondiale e del 
complesso fronte mediterraneo e nordafricano. Tale impostazione consente di su-
perare una visione circoscritta degli eventi e di comprendere appieno le ragioni e 
le conseguenze dei bombardamenti. Un elemento cruciale del volume è l’esame 
delle responsabilità del regime fascista nel determinare le sofferenze della popo-
lazione civile. Pur rammentando le migliaia di vittime civili causate dai raid alle-
ati, Poidomani non omette le responsabilità di un regime che, nonostante anni di 
retorica incentrata sulla potenza militare, aveva condotto il paese in guerra sen-
za predisporre adeguate difese contraeree, rifugi e un’aviazione tecnologicamen-
te avanzata. Questa prospettiva critica si inserisce in un dibattito storiografico più 
ampio che solo in tempi recenti ha iniziato ad affrontare in modo approfondito la 
questione dei bombardamenti anglo-americani sull’Italia. Come ricorda l’autore, 
fino a non molti anni fa, questo argomento era stato trascurato dalla maggior par-
te degli studi storici italiani. L’opera si avvale di una vasta gamma di fonti, sia di 
provenienza locale che nazionale, unitamente a documentazione estera, al fine di 
valutare i danni e le conseguenze degli attacchi, nonché le strategie, le tattiche e 
gli strumenti utilizzati dagli Alleati. 

Questa ricchezza di materiale di riferimento permette a Poidomani di offrire 
una ricostruzione minuziosa e di colmare alcune lacune presenti nella storiogra-
fia esistente, come ammesso dagli stessi Marco Gioannini e Giulio Massobrio, 
autori di uno dei testi più completi sui bombardamenti in Italia. La ricerca di 
Poidomani conferma l’importanza di superare alcune convinzioni comuni errate, 
come quella secondo cui le città dell’Italia settentrionale avrebbero subito bom-
bardamenti più pesanti rispetto a quelle meridionali. Il libro si colloca all’interno 
di quell’orientamento storiografico che, a partire dagli inizi del XXI secolo, ha 
iniziato a focalizzarsi sulle ripercussioni sociali, culturali e politiche della guerra 
aerea sulle popolazioni colpite. Si è assistito a uno spostamento di attenzione 
dagli aspetti puramente strategici e operativi dei raid aerei verso un maggiore in-
teresse per le comunità che hanno subito i bombardamenti e per le conseguenze a 
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lungo termine dei conflitti. In tal sen-
so, l’opera di Poidomani si allinea 
con una tendenza storiografica che 
pone al centro l’esperienza dei civili 
e le atrocità da essi patite. L’autore 
riprende l’affermazione di Richard 
Overy secondo cui la condizione di 
vittima merita lo stesso peso storio-
grafico del tentativo di comprendere 
i perpetratori. Un contributo signi-
ficativo del volume è il tentativo di 
quantificare le perdite civili causate 
dalle incursioni sull’isola nel perio-
do 1940-1943. Poidomani stima che 
i decessi tra la popolazione civile 
non siano stati inferiori a 3.779, evi-
denziando la difficoltà di identificare 
con certezza tutte le vittime, special-
mente quelle dei bombardamenti del luglio 1943, a causa del collasso dello Stato 
fascista e delle difficoltà amministrative del periodo successivo allo sbarco allea-
to. L’autore, in un atto di memoria collettiva, sceglie di includere nel testo i nomi 
di tutti i caduti identificati attraverso la documentazione, conferendo loro una 
dignità storiografica spesso negata. Questo approccio testimonia una sensibilità 
verso le storie individuali e la volontà di contrastare l’oblio che ha avvolto molte 
vittime civili della guerra.

Il libro è strutturato in diverse sezioni, a partire dai primi bombardamenti su 
Trapani nel giugno del 1940. Poidomani descrive la sorpresa e la rabbia della 
popolazione di fronte a questi attacchi inaspettati, che causarono le prime per-
dite tra i civili siciliani. L’autore analizza come, se inizialmente le vittime civili 
potevano essere conseguenza di errori di mira, ben presto si passò a colpire de-
liberatamente interi quartieri urbani con l’intento di terrorizzare la popolazione 
e minarne la capacità di resistenza. Il volume esamina anche le misure di difesa 
antiaerea predisposte dal regime fascista, mettendone in luce l’inadeguatezza di 
fronte alla potenza distruttiva dei bombardamenti alleati. Nonostante la propa-
ganda che esaltava la preparazione del paese alla guerra aerea, la realtà era ben 
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diversa, caratterizzata da una scarsità di rifugi idonei e da una contraerea ineffica-
ce. Poidomani descrive altresì le esercitazioni antiaeree e la propaganda mirata a 
preparare la popolazione al pericolo dei bombardamenti, evidenziando il divario 
tra le disposizioni teoriche e la tragica realtà degli attacchi. Un altro aspetto rile-
vante trattato nel libro è la diffusione di materiale propagandistico da entrambe le 
parti in conflitto. Poidomani analizza i volantini lanciati dagli inglesi sulla Sicilia, 
che avevano lo scopo di minare il morale della popolazione e di attribuire a Mus-
solini la responsabilità del conflitto. Parallelamente, il regime fascista cercava di 
fomentare l’odio contro il nemico, descrivendo i bombardamenti alleati come atti 
barbari perpetrati contro vittime indifese. La parte centrale del libro è dedicata 
alla narrazione dettagliata dei bombardamenti sulle diverse città siciliane nel cor-
so del 1941, 1942 e, in particolare, del 1943, culminando con l’Operazione Husky. 
Poidomani ricostruisce, attraverso documenti d’archivio e testimonianze, la fre-
quenza, l’intensità e la violenza delle incursioni, fornendo elenchi di vittime civili 
laddove la documentazione lo consente. L’autore evidenzia come l’intensificarsi 
dei bombardamenti portò a un progressivo deterioramento delle condizioni di 
vita della popolazione, con razionamenti, sfollamenti e una crescente sfiducia nel 
regime.  Infine, Poidomani affronta il delicato tema della percezione degli Alleati 
da parte della popolazione siciliana dopo lo sbarco del luglio 1943. Contraria-
mente a una narrazione univoca di liberazione, l’autore sottolinea la complessità 
dei sentimenti provati dai siciliani, che avevano subito pesanti bombardamenti 
da parte degli stessi Alleati fino a poco tempo prima. Tuttavia, la consapevolezza 
della catastrofe in cui il regime fascista aveva condotto il paese spinse molti ad 
accogliere gli anglo-americani con un sentimento di liberazione dalla guerra e dal 
fascismo. Poidomani cita testimonianze che descrivono l’accoglienza, talvolta 
entusiastica, riservata ai soldati alleati, in contrasto con il risentimento verso i 
tedeschi in ritirata. L’autore smonta inoltre la tesi della complicità della mafia 
nello sbarco, basandosi sulle più recenti ricerche storiografiche. In conclusione, 
attraverso una rigorosa ricerca archivistica e una prospettiva storiografica equili-
brata, il libro offre un’analisi di un aspetto cruciale e a lungo sottovalutato della 
Seconda Guerra Mondiale in Italia. Il volume non solo ricostruisce gli eventi dei 
bombardamenti alleati sulla Sicilia, ma ne analizza le cause, gli effetti sulla po-
polazione civile e le complesse dinamiche politiche e sociali, inserendo gli eventi 
locali in un contesto più ampio e di superando interpretazioni semplicistiche.

Antonino Teramo
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